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La mattina inizia presto, tra metro 
affollate, caffè al volo e smartphone 
che si accendono prima ancora che lo 
faccia il cervello. È lì, nel f lusso quo-
tidiano dei social, che spesso parte 
tutto: un reel sul riuso creativo, un 
post sulla crisi climatica, un’inchie-
sta sulle abitudini alimentari. Non 
sorprende, allora, che nove giova-
ni su dieci dichiarino di informar-
si regolarmente sulla sostenibilità. 
La cercano dove vivono: online, nel 
loro linguaggio, con la loro velocità.
E non è solo informazione. È un 
modo di vivere (ricordiamoci Greta 
Thunberg e i Fridays for Future). C’è 
chi pesa il cibo per evitare gli spre-
chi, chi sceglie la bici anche quando 
piove, chi rinuncia al fast fashion o 
prova nuove alternative vegetali. I 
dati lo confermano: la sostenibilità 
entra soprattutto nella riduzione de-
gli sprechi, nella mobilità quotidia-
na, nei consumi e nell’alimentazione. 

È un percorso che nasce dal basso, 
dalle azioni, dai piccoli rituali che 
compongono una giornata normale. 
Ciò che emerge dalla ricerca “A pro-
va di futuro: giovani, sostenibilità e 
investimenti”, realizzata dal Forum 
per la Finanza Sostenibile insieme a 
Doxa, va oltre la semplice attenzio-
ne: racconta una generazione che si 
informa, si interroga e prova a orien-
tare il proprio quotidiano in modo 
responsabile. L’indagine (realizzata 
con il supporto di Banco BPM, EFPA 
Italia, ENPACL, Generali Italia e con 
il patrocinio di Fondazione Cariplo) 
coinvolge 1.200 giovani tra i 18 e i 
35 anni.
Eppure, quando il discorso si sposta 
sul denaro, qualcosa cambia. Solo il 
13% vede un legame diretto tra so-
stenibilità e scelte finanziarie. C’è 
una distanza tra i valori e il mondo 
degli investimenti, percepito come 
tecnico, complesso, spesso poco 

trasparente. “La finanza sostenibi-
le guarda per vocazione ai giovani”, 
racconta Francesco Bicciato, diretto-
re generale del Forum per la Finanza 
Sostenibile, con un misto di ottimi-
smo e realismo. “Hanno già la sensi-
bilità giusta. Ma serve più informa-
zione, più educazione finanziaria. 
Altrimenti resterà un potenziale 
non pienamente espresso”.

GIOVANI E DENARO,  

QUALE RAPPORTO?

Se è vero che i giovani vivono tem-
pi incerti, è altrettanto vero che ri-
spondono con un pragmatismo che 
sorprende. Mentre le generazioni 
precedenti spesso li dipingono come 
impulsivi o distratti, la ricerca rac-
conta tutt’altro. L’88% di loro si in-
forma su temi finanziari attraver-
so podcast, video brevi, newsletter 
indipendenti, consulenti o figure 
di fiducia. La prudenza domina: il 

70% evita i debiti, il 63% preferisce 
risparmiare prima di concedersi un 
acquisto. E infatti otto su dieci rie-
scono a mettere da parte qualcosa 
ogni mese, anche se non sempre si 
tratta di grandi cifre.
Immaginiamoli davanti a un piccolo 
tesoretto: 1.000 euro da investire. La 
maggior parte sceglierebbe un pro-
dotto finanziario ‘sicuro’, qualcosa 
che protegga dagli imprevisti o aiuti 
a realizzare un obiettivo concreto. E 
poi c’è quella parte della generazio-
ne che guarda un po’ più lontano: chi 
vorrebbe investire per ottenere un 
rendimento e contribuire a un im-
patto positivo. Un 12% che vede la 
finanza come un’estensione coerente 
dei propri valori.
Qui entra in scena la finanza sosteni-
bile. Il 78% dei giovani ne ha sentito 
parlare, ma solo pochi la conoscono 
in profondità. Tra chi la comprende 
davvero (il 15 % del campione), uno 

Dalla vita quotidiana alle piccole scelte economiche, fino al rapporto con IA e 
investimenti. Alle Settimane SRI il primo ritratto narrativo di come gli under 35 
provano a coniugare futuro, responsabilità e denaro

GIOVANI E DENARO:  
VIAGGIO NELLA GENERAZIONE CHE 
VUOLE INVESTIRE MEGLIO (E GREEN)



ESG

W W W . F O C U S R I S P A R M I O . C O M

V I S I O N . F O C U S R I S P A R M I O . C O M

N O V E M B R E  2 0 2 5

su quattro ha già investito in prodot-
ti ESG. Le preferenze vanno soprat-
tutto a fondi ambientali (32%), green 
bond (27%), obbligazioni sostenibili 
(25%) e polizze vita ESG (25%). Sono 
strumenti percepiti come più tangi-
bili, capaci di mostrare risultati con-
creti e misurabili. Quasi tutti ne sono 
soddisfatti: il 98% tornerebbe indie-
tro a rifare la stessa scelta, il 60% 
reinvestirebbe la stessa cifra e quasi 
uno su cinque aumenterebbe la quo-
ta. Gli elementi più apprezzati? Sta-
bilità dei rendimenti (67%), chiarez-
za degli obiettivi sociali e ambientali 
(68%) e affidabilità nel tempo.
C’è ancora un grande però: mancano 
chiarezza, linguaggi accessibili, cer-
tificazioni comprensibili. Il 43% di 
chi non ha mai investito in prodotti 
sostenibili sarebbe disposto a farlo, 
ma teme informazioni confuse, gre-
enwashing, comunicazioni troppo 
tecniche. Incontra ostacoli precisi: 
scarsa conoscenza (41%), mancanza 
di comunicazione efficace da parte 
degli operatori (34%), informazioni 
poco trasparenti (25%) e dubbi sulla 
reale sostenibilità dei prodotti (22%). 
È un paradosso. I giovani sono i più 
ricettivi rispetto ai valori ESG, ma 
spesso non trovano strumenti che 
parlino la loro lingua. Le banche e 
i consulenti finanziari restano pun-
ti di riferimento fondamentali (per 
il 54% del campione), ma la fiducia 
passa oggi anche dai canali digitali, 
dai social e dalle community onli-
ne, dove la finanza si contamina con 
linguaggi più diretti e partecipati-
vi. È qui che Francesco Bicciato ri-
chiama il mondo finanziario alle sue 

responsabilità: “Dobbiamo costruire 
prodotti davvero pensati per i gio-
vani. Semplici da capire, trasparenti, 
coerenti con gli obiettivi di sosteni-
bilità. Solo così potranno trasforma-
re i loro valori in scelte concrete”.

CRESCERE IN UN MONDO 

DI ALGORITMI

Oggi i giovani vivono in un ecosiste-
ma dove l’intelligenza artificiale non 
è più un concetto astratto: è uno stru-
mento che usano quasi ogni giorno, 
spesso senza neppure accorgersene. 
Il 77% la utilizza almeno una volta a 
settimana, anche solo per organizza-
re spese, cercare informazioni, im-
parare qualcosa di nuovo. Eppure, 
quando si chiede loro quanto si senta-
no davvero informati sull’IA, le cer-
tezze si incrinano: solo il 59% sostie-
ne di capirne il funzionamento. Le 
preoccupazioni non mancano: tutela 
dei dati, rischi di disinformazione, 
impatti sul lavoro. È un rapporto am-
bivalente, fatto di curiosità e cautela. 
Proprio per questo, durante la pre-
sentazione della ricerca, più esperti 
hanno insistito sul ruolo dell’educa-
zione: non solo finanziaria, ma anche 
digitale. In questo contesto, gli under 
35 chiedono una cosa semplice e po-
tente: trasparenza. Vogliono sapere 
cosa finanziano, perché, con quali ri-
schi e con quali effetti. Vogliono un 
linguaggio chiaro, certificazioni se-
rie, un rapporto meno verticale e più 
paritario. E soprattutto, vogliono fi-
darsi. Come aggiunge Bicciato, “serve 
una comunicazione autentica, chiara, 
accessibile”. Una formula che suona 
come un manifesto per il futuro.

F O C U S  R I S P A R M I O  L A B

Li metterei da parte

Per un viaggio, una vacanza

Per un investimento in qualche prodotto finanziario

Per esperienze di mio interesse, per i miei hobby

Per un acquisto personale importante

Per prodotti per la casa

Per un corso di formazione o di specializzazione

Li darei alla mia famiglia e/o a qualcuno che so 
averne bisogno

Per l’abbonamento in palestra o altri corsi sportivi

Non saprei

Sì, io 
personalmente

13%

No, nè io nè persone 
che conosco

40%

Io no, ma persone che conosco  
hanno investito

32%

Sì, sia io 
personalmente
sia persone 
che conosco

15%

La sottoscrizione dei prodotti SRI
Intervistati che conoscono i prodotti SRI (n. 930); 

Intervistati che hanno investito in prodotti SRI (n. 264)

Nell’ipotesi di €1.000 da spendere…
Base: Totale intervistati (n. 1.200)

Fonte: FFS e Doxa
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